VII° INCONTRO

 

CAPISALDI DEL MATRIMONIO

FEDELTA’

 

Che cos’è la fedeltà?

-         Non tradire la fiducia del partner…

-         Mantenere fede ad una promessa?…

-         Per me il tradimento fisico non è tradimento…

 

Giochiamo seriamente (Vengono distribuiti ai fidanzati dei foglietti. Ciascuno segnerà la propria risposta)

 

Si chiede: In quale percentuale pensi che il tuo partner ti è o ti sarà fedele?
 

Il risultato è lusinghiero: sono alla vigilia del matrimonio, non poteva essere diversamente.

In media  al   95%

 

Domanda: “Una eventuale infedeltà potrebbe essere la fine del matrimonio?”

Risposta unanime: “Potrebbe, ma non è detto”.
Elena – la fedeltà è non tradire l’uomo che si ha accanto, non solo fisicamente. Due persone che si amano, che si sposano, anche se sono diverse, diventano una sola cosa, prenderanno una sola strada, una sola decisione, hanno un unico scopo. L’infedeltà è mentire, fare di testa propria, non essere chiari, ingannare. Un’eventuale infedeltà può non essere la fine del matrimonio, bisogna vedere com’è la situazione.

Fabrizio – Pretendo il 98% di fedeltà e penso che lei lo sia. Un’eventuale infedeltà non potrà mai essere la fine  del matrimonio, significherebbe sbagliare. La fine del matrimonio sarebbe la fine della vita.
 

SINCERITA’

 

Domanda: “Quanta sincerità vorreste da lei/lui?”

Risposte: 

-         Sulle cose serie si dovrebbe essere sempre sinceri.

-         Non è possibile o non è opportuno essere sempre e comunque sinceri…

-         Ciascuno di noi ha diritto ad uno spazio privato, solo suo…

-         La sincerità si può immaginare  come un insieme di cerchi concentrici. Si parte dal più ampio (rapporti meno profondi), al più piccolo (la propria intimità).
Elena – Pretendo la massima e la più profonda sincerità, su tutto. Se c’è amore  non ci sono timore nel parlare, nelle cose belle e brutte, nei dubbi  e nelle paure bisogna sempre parlare.

Fabrizio – La sincerità deve esserci sempre e al massimo per vivere meglio soprattutto nel matrimonio in cui le creature diventano una sola. In un rapporto di coppia si deve parlare di tutto, senza problemi.
 

E LA GELOSIA?

 

Domanda: “Che cos’è?”

Risposta: “E’ la paura di perdere ciò che si ha di più). A differenza dell’invidia che è il desiderio di avere ciò che gli altri possiedono.

 
Elena – La gelosia serve, ma in dosi non eccessive, ma è naturale e necessaria. Serve per far capire che si ama ed è naturale, perché se amo il mio uomo ne sono gelosa come lo sono di qualsiasi cosa a cui tengo. Di lui mi fido e non mi dà modo di dubitare della sua sincerità e fedeltà.
Fabrizio – La gelosia è la cosa più naturale che ci sia ed esiste solo nei confronti di una moglie e di un figlio. La gelosia serve in un rapporto: significa tenere alle proprie cose, ai propri sforzi,a cò che si ama.

La gelosia in piccole dosi può essere importante per sentirsi amati.

La gelosia può riguardare 

 

LE PERSONE

 

· I figli… la donna dovrebbe essere più attenta nel coinvolgere il padre-marito, e instaurare con lui un rapporto di complicità…
· Eventuali corteggiatori… Dura prova per la fiducia…
· Ex ragazzo/a… Si stenta a dimenticare il passato, specie se c’è timore di rimpianti…
· Nelle amicizie… Non sempre sono comuni… non sempre sono accettate dall’uno e dall’altra.
· Madre e sorelle… Dipendenza e possessività…

 

LE COSE

· La macchina…
·  La casa…

 

IL TEMPO

 

· Partite di calcio…
· Spettacoli in TV… 
· Gli hobby…

 

IL LAVORO

 

· Alcune donne vorrebbero smettere di lavorare dopo il matrimonio per dedicarsi completamente alla famiglia.

· Alcuni uomini fanno notare che oggi il ruolo delle donne è molto difficile, perché è richiesto loro un impegno sia in famiglia che sul lavoro; nel caso lei scelga di lavorare. 
· Le donne che scelgono di lavorare fanno queste scelte perché amano la loro professione e si realizzano in quello che fanno.
· Si manifesta nel gruppo ancora qualche forma di vecchio maschilismo, ma ben controllato dagli ormai scaltri Angeli del Focolare domestico.

 

----------------------------------------------------

 

Risultato di una piccola inchiesta.

 

Coppia N° 1

 

Riteniamo che la fedeltà, legata alla fiducia e al rispetto reciproco, stia alla base del nostro rapporto.

Sulla sincerità non abbiamo dubbi , per noi è essenziale.

Un pochino di gelosia non disturba. L'importante è che non sia morbosa e assillante.

 

Coppia N° 2

 

Fedeltà, sincerità e gelosia sicuramente sono tre ingredienti essenziali nel rapporto di coppia, anche se la gelosia va continuamente controllata, altrimenti sarebbe la negazione delle due virtù precedenti.

 

Coppia N° 3

 

La sincerità è fondamentale, la fedeltà ne è la conseguenza. Questi sentimenti non sono alla base solo di un rapporto di coppia, ma di tutti i rapporti.

 

Coppia N° 4

 

La sincerità è importante anche se alcune omissioni talvolta sono necessarie. Non sono gelosi e la fedeltà è solo parte integrante del rapporto, il tradimento è solo l'atto finale.

 

Coppia N° 5

 

La gelosia in piccole dosi è importante. 

La fedeltà e la sincerità sono sicuramente più che basilari, anche se il 100% a volte è difficile da raggiungersi.

Lui dice che sognare il 100% è sbagliato… Tutto cresce, tutto cambia, anche le percentuali. La troppa sincerità e l'eccessiva gelosia a volte fanno danno. 

 

Coppia N° 6

 

Le tre cose sono legate l'una all'altra. La fedeltà è cosa necessaria e non se ne può fare a meno. Il tradimento non si accetta per nessuna ragione. Il DIALOGO è alla base di tutto. Il maschile e il femminile che ciascuno cerca nell'altro deve esaurirsi all'interno della coppia.

 

Coppia N° 7

 

La sincerità va dosata. Per la gelosia si accetta il concetto, però nella misura normale. La fedeltà naturalmente è fondamentale, ciò non toglie che, in caso di tradimento, non ci possa essere perdono. Lei è gelosa del suo tempo libero.

 

Coppia N° 8

 

La fedeltà è basilare. La sincerità va dosata. La gelosia non sanno cosa sia.

 

Coppia N° 9

 

Lei. La sincerità e il fondamento del vivere in coppia. Un briciolo di gelosia non fa male. La fedeltà ci sarà fin tanto che ci sarà complicità nel rapporto. Perciò qui si vedrà la capacità dei fidanzati prima, degli sposi dopo.

Lui. La fedeltà e la sincerità sono basilari in ogni esperienza di matrimonio o convivenza che sia. Su questi pilastri si fonda un rapporto che vuole essere onesto. La gelosia ci deve essere per mantenere vivo il rapporto. 

 

Coppia N° 10 (Ci scrivono da Milano)

 

Lui. Alcune volte mi viene da pensare che la fedeltà sia un concetto assimilabile a quello dell'infinito. Lo possiamo solo immaginare. Ma siamo uomini, imperfetti.

Per me la fedeltà va di pari passo all'amore.

Io oggi sono assolutamente convinto di amare Simona. Sento che la amerò per sempre.

Ma il mondo che ho intorno però mi dice che "per sempre", se esiste, è raro.
Se un giorno non la amerò più dovrò trovare la forza di dirglielo. Se lei non mi amerà più credo che me lo dirà. Fine della nostra reciproca fedeltà (anzi, direi che comunque si potrebbe continuare ad essere fedeli. La fedeltà è non tradire le aspettative delle persone che si fidano di noi, il resto lasciamolo alla "temporalità" della nostra esistenza).

Non credo che accadrà, ma bisognerà essere pronti ad affrontare la questione.
La sincerità è la base del dialogo di una coppia. Credo che non esista amore senza sincerità. 

I sentimenti veri non possono essere traditi ne ingannati. Anzi, a dirla tutta, posso dire che Simona mi ha aiutato molto ad essere più sincero con me stesso. La gelosia è connaturata alle persone. E' un "massaggio dell'ego" per la persona che ne è oggetto. Ci sono cose che mi possono far innervosire facilmente. Ma poi vedo che lei sorride... prima mi innervosisco ancora di più, poi... come resisterle???
Lei. Cosa pensare?!?!?!?

Trovo che nessuna di esse sia necessaria all'interno di una coppia ed allo stesso tempo sono tutte e tre importanti.

Io parto dal presupposto che se una relazione di coppia funziona, e con questo voglio dire che le due persone coinvolte sono felici, o quantomeno serene e appagate, significa che si è fatto un buon lavoro e che si continua a fare qualcosa di cui in due si gioisce e si gode. Non credo affatto nella fedeltà eterna (in quella fisica intendo) e quindi di conseguenza alla assoluta sincerità, ed evidentemente questo mi spinge ad essere, anche se senza eccessi, relativamente gelosa.

Comunque niente di tutto questo mi preoccupa: credo che sia nient'altro che il risultato più ovvio per un essere umano, soprattutto per quelle persone che vivono di grandi passioni, di intense emozioni che ogni tanto spingono verso una scelta spesso considerata quella meno giusta e che invece potrebbe essere la migliore alternativa ad una situazione psicologica di stallo, di apatia, di rassegnazione, in grado anche di rivelarsi paradossalmente funzionale alla coppia apparentemente in crisi.

Sono fidanzata da tre anni con un uomo fantastico al quale non augurerei mai di non "tradirmi".

Se questo potesse fargli vivere un momento di leggerezza, divertimento, novità, perché no. Tornerebbe da me rinvigorito, con altre energie perché in fondo, parliamoci chiaro, a chi non piace piacere! Chi non si sente appagato quando è desiderato! Credo che nessuno desidererebbe per sé una vita di rinunce continue. Già rinunciamo abbastanza. Io, almeno, sento di rinunciare già a molto. 

Perdonate la franchezza, ma questo è il mio pensiero che nasce dall'assoluta convinzione che solo in un clima di assoluta libertà si possa dare il meglio di sé agli altri. Con le costrizioni o le repressioni fisiche, psicologiche, religiose, secondo me non si ottiene nulla.


--------------------------------------------------------------------


 

L’interesse su i vari argomenti non si esaurisce nell’ambito del confronto di gruppo, ma continua con una certa animosità, anche dopo nel discorso ravvicinato all’interno delle coppie.

Si spera che il mettersi in discussione su queste faccende serva a migliorare il rapporto e ad affrontare più serenamente il matrimonio.
